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Xavier Beauvois, 24 anni 
con il suo film d'esordio 
ha vinto a France Cinema 
e al Festival di Montreal 

«È una tragedia familiare 
di alcolismo e handicap 
vista attraverso gli occhi 
di un ragazzo come me» 

Edipo abita a «Nord » 
Xavier Beauvois, ventiquatrenne di Calais, ha esordi
to nella regia con Nord, ritratto rigoroso dei processo 
di autodistruzione di una famiglia- un padre alcoli
sta, una madre incapace di ribellarsi, una figlia han
dicappata grave e un figlio, Bernard, adolescente alla 
deriva. Premiato come migliore opera prima a Fran
ce Cinema, il film è alla ricerca una distribuzione in 
Italia con il sostegno dell'Ambasciata francese. 

CRISTIANA PATERNO 

*•*• ROMA. «Con Nord ho vo
luto fare una tragedia moder
na. Edipo uccìde suo padre-
nel mio film è il padre che si 
uccide. Edipo (a l'amore con 
sua madre: qui e la madre a 
prendere l'iniziativa» Xavier 
Beauvois ha ventiquattro anni, 
una moglie ilalo-francesc, un 
bambino di tre mesi e, s'intui
sce, un passato doloroso alle 
spalle. S'intuisce, perche alle 
domande più personali si sot
trae regolarmente, anche se 

ammette che l'ultima scena 
del film l'ha dovuta girare due 
volte perché nel primo ciak si e 
messo a piangere: «Dico solo 
che non abbiamo diritto di rac
contare cose che non cono
sciamo per espenenza diretta. 
La maggior parte dei film, per 
esempio quelli sull'alcolismo, 
sono ispirati ad altri film e que
sto non e onesto». 

Senza dubbio c'è molto di 
personale in questo film, già 
premiato al festival di Montreal 

e al fiorentino France Cinema 
come migliore opera prima. 
Versione rigorosa di una trage
dia familiare calata nei pae
saggi freddi del Pas-de-Calais, 
all'estremo nord della Francia. 
Una galleria di ritratti agghiac
cianti, il padre alcolizzato, la fi
glia gravemente handicappa
ta, il tiglio adolescente che tro
va se stesso solo quando va a 
lavorare sui pescherecci. 

Con l'appoggio dell'Amba
sciata francese, Nord è alla ri
cerca di una distribuzione nel 
nostro paese, e meriterebbe dì 
trovarla. Ha la forza di un'au
toanalisi e conta su collabora
zioni prestigiose che II giova
nissimo autore e riuscito a 
mettere insieme in modo quasi 
prodigioso. Il critico Jean Dou-
chet, abbordato dopo una 
conferenza nella natia Calais, 
ha accettato il doppio ruolo di 
attore e supervisore (scambio 
di cortesie- lui paragona Beau
vois a Griffith e il cineasta lo ri

cambia dedicandogli il film), il 
produttore Bernard Verley re
cita la parte del padre: un altro 
critico, recentemente scom
parso, Serge Daney, ha un pic
colo ruolo, quello di un profes
sore nel liceo dove il protago
nista Bernard ripete per la ter
za volta l'ultima classe; e l'attn-
ce Bulle Ogier, conosciuta sul 
set di De Oliveira, dove Xavier 
era assistente volontario, e la 
madre. 

Non sarà stato semplice met
tere is piedi un film cosi im
pegnativo alla sua età.,. 

Certo, all'inizio non 6 stato fa
cile. Sono arrivato a Parigi da 
Calais senza un soldo e ho co
minciato a bussarp a molte 
porte. Portavo il caffè alle trou
pe, poi ho fatto l'assistente e 
qualche servigio per la tv. Ho 
recitato nel film di Bena Sotto il 
cielo di Parigi. Intanto ho scrit
to la mia sceneggiatura e ho 
cominciato a mandarla in giro. 

Qualcuno diceva che era un 
lavoro molto maturo, ma poi 
mi vedevano e restavano per
plessi. Altri la deprezzavano 
apertamente. Pialat non mi ha 
neanche risposto, poi l'ho in
contrato per la strada e mi ha 
detto che era una merda, co
me tutto quello che gli manda
no da leggere, del resto. 

Succede spesso che nelle 
opere prime d sia un ecces
so di narcisismo, di auto
compiacimento. È raro tro
vare uno stile cosi austero, 
un montaggio cne riduce la 
vicenda all'essenziale. 

Quando ho deciso di recitare 
io nel ruolo di Bernard, ho 
pensato subito con fastidio al 
narcisismo di chi cerca soprat
tutto di mettersi in buona luce. 
E in un certo senso, per esor
cizzarlo, ho latto il contrario: 
pochi attori avrebbero accetta
to di farsi filmare come mi so-

Xavier Beauvois, regista e protagonista di «Nord» 

no filmato io, Nella scena fina
le, l'ultimo chiarimento tra il 
padre e il figlio, io parlo fuori 
campo e la macchina da presa 
inquadra solo il padre. E in ge
nerale, nel montaggio ho tolto 
spazio al mio personaggio pn-
vilegiando gli altri. 

Dopo un esordio cosi riusci
to e apprezzato, è una bella 
responsabilità fare un se
condo film. E anche un po' 
un rischio. 

Non mi preoccupo. So che 
non potrei fare un altro mestie
re. Ho già un produttore, Chri
stopher Lambert, e una storia, 
più dura di Nord. Sarà un noir 
sul romanticismo come lo in
tendo io: quello maledetto di 
Rimbaud, Edgar Allan Poe e 
Baudelaire, dei poeti oppio
mani Non quello sdolcinato 
alla Lamartine: uno che ha 
perso la moglie e se ne va a 
piangere in nva al lago. Quelli 
come lui, io li odio 

Cadaveri e bastardi per Brachetti il trasformista 
MARIA GRAZIA ORIQORI 

Arturo Brachetti 

• • MILANO. C'è del denaro 
lasciato in eredità da un no
bile signore. C'è un figlio le
gittimo ma ci sono anche, vi
sta la frenetica attività ses
suale del defunto, una quan
tità industriale di «bastardi». E 
poi ci sono moltissimi cada
veri, complice un telefono 
giallo, che squilla quando 
meno lo si aspetta per depi
stare il giovane commissario 
indagatore, gli scomodi testi
moni e i bastardi diventati le
gittimi possessori del cospi
cuo patrimonio dopo la mor

te dell'erede legittimo per 
colpa di una freccia. 

Del resto si muore conti
nuamente in questo // miste
ro dei bastardi assassini di 
Robert Thomas, autore di 
successo di teatro da boule
vard, scomparso nel 1987, te
nace ammiratore dei film di 
Hitchcock, adattato e tradot
to da Nino Manno e rappre
sentato con discreto esito al 
Teatro Nuovo. Si muore per 
veleno, per impiccagione, 
per soffocamento, per pu
gnale, e chi più ne ha più ne 

metta. Ma non si tratta di un 
vero e proprio thriller: le mor
ti, infatti, qui avvengono «per 
ridere» anche se sono reali, 
come in un Feydeau un po' 
trucido, debitore ai fumetti di 
DickTracy e inesorabilmente 
a lieto fine. 

1 morti, poi, a ben guarda
re, sono un pretesto per por
tare a compimento la storia 
di Eva Charance e di Charles 
Grandin. Lei un po' squinzia, 
ragazza pronta a tutto, anche 
a una falsa gravidanza, per 
accalappiare soldi, anche se 
a buon fine (vuole -Mutare il 
padre notaio) al nobile ram

pollo subito fatto fuori. Lui 
un commissario un po' 
squinternato, in Impermeabi
le e cappello rosso, che non 
sembra capire nulla ma che 
alla fine arriva a sciogliere 
l'intricata matassa e a scova
re il pluriomicida. 

E certo ai nostri protagoni
sti ne capitano propno di tut
ti i colori nel gran via vai di 
personaggi: dal notaio truc
cato da Andreotti alla zitella 
secca, dal travestito simpati
co al gangster, alla maliarda 
arrapante. Ma tutti quanti 
questi personaggi - l'avrete 
capito - sono in realtà prete

sti per i travestimenti, a tem
po di record, di un Arturo 
Brachetti in stato di grazia, 
inarrivabile nel suo genere, 
in grado di cambiare in una 
manciata di secondi voce, 
portamento, sesso. 

E se la regia del fifilio d'ar
te (suo padre è Turi Ferro) 
Guglielmo Ferro, impagina 
diligentemente un testo già 
di suo esangue ma dotato di 
un buon ritmo intemo in una 
scenografia coloratissima e 
volutamente finta, guardan-

• do alle strip dei furncUi,.j>uù 
pero contare sull'apporto di 

un Arturo Brachetti che qui 
sembra avere affinato le sue 
capacità di interprete di un 
vaudeville scacciapensieri. 

Monica Scattim con hu
mour e intelligenza è Eva 
Charance, una ragazza ro
mantica sotto la scorza di 
una ruvida modernità. Chi in
vece sembra meno a suo 
agio dentro il meccanismo 
veloce e superficiale della 
piece è Roberto Citran. alla 
sua comicità assurda, infatti, 

, si adattano di più i tempi lun
ghi che non la battuta fulmi-

" nante. 

Mentre esce «Ma che film la vita! » 

Nomadi, avanti 
senza Augusto 

ALBASOLARO 

• • ROMA «Caro Augusto, io 
sono un bambino di dieci anni 
e mi piacciono molto i cantan
ti o i gruppi lo li ho Visto in lau
ti concerti e mi sci piaciuto. Sei 
il cantante preferito di mio pa
dre ed ha anche molti dischi. 
Lui ha visto circa dieci dei vo
stri concerti e non vede l'ora 
che esca il nuovo disco Que
sto biglietto l'ho scritto io da 
solo, a me piacciono molto 
anche altri cantanti, ma tu per 
la tua età sci bravissimo! Però 
io non ti potrò più vedere. .» 
Firmato Matteo, 18 ottobre '92. 
È uno dei tanti, tantissimi mes
saggi finiti nella cassetta della 
posta che sta ai piedi della 
tomba di Auguro Daolio, nel 
cimitero della cittadina di No
vellare Augusto era la «voce» 
dei Nomadi, ed era anche di 
più: un amico, un maestro, un 
compagno di strada. Ai con
certi dei Nomadi ì fans aveva
no l'abitudine di inondare il 
palco di bigliettini; era un mo
do come un altro di instaurare 
un rapporto, una comunica
zione diretta. Quella cassetta 
della posta 6 un po' una conti
nuazione di quella vecchia 
usanza: negli ultimi due, tre 
mesi, ci son finiti dentro mes
saggi di affetto, tristezza, nm-
pianto, ma ancne un invito e 
un incoraggiamento agli altn 
Nomadi- «Non interrompete 
tutto ciò che avete ncostruito 
negli anni La gente ha biso
gno di sapere che al mondo 
esistono persone uniche e 
buone come Augusto» 

«È stata la gente - dice ades
so il tastierista Beppe Carletti, 
membro storico del gnippo - a 
darci la forza di continuare, a 
restituirci, dopo i pnmi mo
menti di sconforto e la decisio
ne di mollare, la voglia di an
dare avanti, di nnascere come 
l'Uomo Mascherato, come 
amava ripetere Augusto». 

Ma andare avanti senza Au
gusto sarà difficile. Si comincia 
allora con un album live clic 
ha il sapore inevitabile dell'o
maggio postumo, anche se in 
realtà è stato progettato tanti 
mesi fa, quando ancoro nessu
no poteva immaginare cosà" 

sarebbe .success*), e doveva es 
sere una spec io di remaki nata 
tizio peri lansche non vedeva 
no un album live targalo No
madi da'l'cvj Dentro la LCI|X.T-
tinacisono i Miev.ai,c,i più belli 
trovati nella cassetta della po
sta Fuori c'f- un titolo *fu Jie 
film la itila, che ave\u scelto 
Augusto stesso- «Lui diceva 
sempre che quest'unno K'I S ° -
no capitate le cose più belle, 
come i dischi d'oro, la sua mo
stra a Reggio Emilia, e quelle 
più brutte la morte della ma
dre, quella del nostro ba.v>ista. 
Dante Pergreffi, la sua malattia, 
l'ospedale» Augusto non sa
peva quale fosse il suo male 
Gli avevano detto che era una 
brutta broneopolmonite che 
per curarla si sarebbe gonfiato, 
le ossa si sarebbero indeboli
te. Gli altri invece sapevano, e 
tacevano per proteggerlo «Ci 
siamo tenuti tutto dentro per 
non fargli male Abbiamo fin
to, recitato e non e stato Ideile. 
- dice Carletti - Gli amici ci di
cevano, o voi siete dei grandi 
attori, o Augusto non ha pru-
pno niente1 Ricordo al Canta-
giro, quando l'ho portato sul 
palco barcollante, gli ho detto 
Augusto, stasera però non si 
canta.. E lui ma domani si1. 

Ma che film la aita i> una fo 
tografia commossa e commo
vente del gmppo einiluno, so
no sedici brani catturati dal vi
vo, i cavalli di battolila {Ausrh-
witz. Dio e morto) e i brani 
meno noti (Gordon. Suoni). 
ma non vuole essere la testi
monianza di una storia chiusa 
per sempre Tra le fila del 
gruppo sono aTivali Damele, 
alla batteria, Cico, alla chitar
ra, e la diciannovenne Risa al 
basso, tutti x'ovanissini!, sono 
il futuro dei Nomadi Col nuo
vo anno comincerà ar- Ile la 
dillicile ricerca di una imo'... 
«voce», di un cantante, che co
munque non potrà mai pren
dere il posto di Augusto, e ver
so l'estate uscirà anche il nuo
vo album, l'ultimo che Daolm 
ha inciso col gruppo, la scorsa 
pnmavera, quando nessuno 
poteva imraaginarcclie questa 
storia sureblx' fin.la;osi prrslo 
e cosi tnstemViite 
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Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classica! per 
l'International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
eVenerdi 1 Gennaio 1993 
alle ore 16/15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 


